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 dal 5 all’11 gennaio 2020  SECONDA DOMENICA dopo NATALE  EPIFANIZA di Nostro Signore GESÙ CRISTO 
 

     domenica 5 gennaio 
 

SECONDA LETTURA. Efesini 1,3-6.15-18 
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti 
con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima 
della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella 
carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, 
secondo il disegno d’amore della sua volontà, a lode dello splendore della 
sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. Perciò anch’io [Paolo], 
avendo avuto notizia della vostra fede nel Signore Gesù e dell’amore che 
avete verso tutti i santi, continuamente rendo grazie per voi ricordandovi 
nelle mie preghiere, affinché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre 
della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una 
profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi 
comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria 
racchiude la sua eredità fra i santi. 
 
Questa lettura comprende due parti distinte. La prima (vv. 3-6) contiene i 
primi versetti dell’inno cristologico: il tema riguarda la storia della 
salvezza, i cui protagonisti sono il Padre, Cristo e lo Spirito e la cui legge 
è l’amore gratuito di Dio. Il Padre è la sorgente, l’iniziatore e il termine di 
ogni cosa. Lo Spirito Santo è la garanzia e la caparra dell’eredità offerta 
all’uomo. Il Figlio, unico mediatore dell’opera divina, è colui che tutto 
compie e attua nella donazione di sé fino al dono della vita. Il Padre, 
infatti, che ha l’iniziativa di donare la salvezza, frutto della sua opera, si 
serve del “suo Figlio diletto” (v.6) per attuarla. L’attività delle tre persone 
divine, così, tende a portare la salvezza all’uomo, che sta al centro del 
disegno di Dio, anche se lo scopo ultimo della storia della salvezza non 
è l’uomo, bensì la gloria stessa di Dio. C’è da gioire e da rimanere senza 
fiato dinnanzi a questo piano che occupava nella mente di Dio: siamo 
inseriti nell’amore che il Padre nutre per il suo Figlio amato. Siamo anche 
noi nel circuito trinitario di un amore traboccante e senza fine, avvolti 
dall’abbraccio di Dio. E tutto questo tramite la Chiesa nella quale “in 
Cristo” diventiamo figli adottivi di Dio (cfr. Rm 9,4; Gal 3,1-7). Tutto è dono 
gratuito scaturito dal cuore di un Dio che ama l’umanità 
appassionatamente. La seconda parte (vv. 15-18) riflette i sentimenti di 
ringraziamento di Paolo verso Dio per i suoi fratelli di fede, su cui invoca 
la sapienza divina e i doni della piena santità e dell’amore vero. 
 

di Roberto Laurita 

Accogliere te, Signore Gesù, significa farti spazio nella 
nostra esistenza, metterti al centro dei nostri pensieri, 
donarti tutto il nostro cuore. Da quel momento nella può 
più essere come prima. 
Perché la tua Luce scaccia le tenebre che sono in noi: 
quelle che coprono i nostri occhi e ci impediscono di 
gettare uno sguardo limpido e benevolo su ogni fratello e 
su cui ogni evento, quelle che si addensano nel nostro 
cuore e riescono ad avvelenare i nostri sentimenti ed i 
nostri gesti. 
Perché la tua Parola risana le parole che escono 
dall’anima ed offre loro la capacità di sostenere, non di 
ferire, dii sonare compassione, non di giudicare, di 
generare bontà, non di produrre astio. 
Perché la Vita che tu ci trasmetti combatte ogni traccia di 
schiavitù e di morte che ci portiamo dentro come una 
zavorra e ci fa conoscere una nuova libertà, la possibilità 
di respirare a pieni polmoni il tuo amore che guarisce e 
trasfigura. 

Accogliere te, Signore Gesù, significa lasciarsi 
trasformare in autentici figli di Dio, destinati a diffondere 
la tua gioia e la tua pace. 
 

     lunedì 6 gennaio 
 

SECONDA LETTURA. Efesini 3,2-3.5-6 
Fratelli, penso che abbiate sentito parlare del ministero della grazia di 
Dio, a me affidato a vostro favore: per rivelazione mi è stato fatto conoscere 
il mistero. Esso non è stato manifestato agli uomini delle precedenti 
generazioni come ora è stato rivelato ai suoi santi apostoli e profeti per 
mezzo dello Spirito: che le genti sono chiamate, in Cristo Gesù, a 
condividere la stessa eredità, a formare lo stesso corpo e ad essere partecipi 
della stessa promessa per mezzo del Vangelo. 
 
Paolo riconosce che la missione che gli è stata affidata è quella di portare 
il vangelo ai gentili e spiega che il disegno salvifico di Dio, riguardante 
l’intera umanità chiamata a camminare alla luce dell’unico Dio e Padre, è 
ormai giunto alla sua pienezza. E questo segreto del mistero di Dio è la 
chiamata all’universalità e all’unità dei popoli: “I Gentili sono chiamati, in 
Cristo Gesù, a partecipare alla stessa eredità, a formare lo stesso corpo” 
(v. 6). E l’Apostolo si sente investito, quale collaboratore di questa 
missione di Gesù, a operare per la diffusione del vangelo. Il vero segno 
e strumento di questa visione universale della salvezza voluta da Dio è 
la Chiesa. Essa ha come compito l’unità dei popoli, sia portando tutti alla 
fede in Gesù con l’annuncio del vangelo, sia cercando di creare legami 
di comunione e di fraternità, nonostante le apparenze e le molte 
divergenze. Davanti ad un mondo ancora diviso, ma desideroso di 
comunione, va proclamato con gioia e con fede che Dio è comunione, 
Padre, Figlio e Spirito Santo, unità nella distinzione, che egli chiama tutti 
a partecipare alla comunione trinitaria. In effetti, mediante la comunione 
con Gesù, capo della Chiesa, è possibile la reale comunione tra tutti gli 
uomini questa unità e pace universale che sempre l’uomo di tutti i tempi 
ha cercato, con la nascita del Figlio di Dio, ora è alla portata di tutti. È lui 
che ha realizzato il mistero di Dio, cioè quello di riunire tutte le genti. 
Perché a questo siamo stati chiamati: vivere nella pace da veri fratelli ed 
essere uniti quali figli dello stesso Padre. 
 

di Roberto Laurita 

Quegli uomini, Gesù, partiti da lontano si portavano 
dentro una domanda. Era quella, in fondo, la stella che 
guidava il loro cammino: “Dov’è colui che è nato, il re dei 
Giudei?” 
Interrogativo strano, il loro, agli occhi dei sacerdoti e dei 
maestri della Legge, esperti conoscitori del testo sacro, 
ma chiusi nella loro competenza, impenetrabili a qualsiasi 
evento, ignari di ogni attesa e di ogni ricerca.  
Interrogativo impertinente, il loro, per colui che siede sul 
trono e non tollera concorrenti perché non ha affatto 
l’intenzione di mollare ad altri il suo potere.  
Interrogativo diretto, il loro, volto a reperire quel segno 
che rappresenta il traguardo di tante fatiche e sacrifici.  
Interrogativo che li accomuna a tutti i tuoi discepoli 
autentici, che condividono la stessa sete, che si muovono 
per strade diverse, ma con lo stesso obiettivo. Senza 
illudersi di possedere la verità, senza pretendere di 
imporla, né di brandirla come n’arma.  Disposti a 
percorrere sentieri poco battuti, ad attraversare deserti e 
lande desolate pur di raggiungere il luogo dell’incontro e 
di ricevere in dono la tua gioia. 



ISCRIZIONI SCUOLA dell’INFANZIA di ABBAZIA per l’anno 2020-
2021: iniziano martedì 7. È bene contattare la coordinatrice, Federica 
Centenaro, al 335.770.7817 per concordare l’incontro. 

UFFICIATURE  Saranno pubblicati - per ogni ufficiatura iscritta - solo 
5 nomi di persona. Per altri defunti, nella stessa ufficiatura, sarà usata la 
dicitura “e famigliari”. Si sta moltiplicando la preoccupazione di includere 
tutti con la convinzione che bisogna per forza menzionare il nome o il 
grado di parentela a tutti i costi, pena la non efficacia della s. Messa. Non 
è la pronuncia del nome che applica la s. Messa a suffragio del defunto 
ma l’intenzione dell’offerente che prega assieme all’assemblea dei fedeli. 
 Nel caso fossero chieste due ss. Messe per le stesse persone nel 
medesimo giorno e nel medesimo orario, saranno pronunciati una volta 
sola i nomi ripetuti.  Non sarà riportata le foglietto la dicitura “ordinata 
da…”.  Invito altresì a controllare PRIMA della s. Messa la correttezza 
dei nomi scritti nel foglietto e non dopo, recandosi in sacrestia 
lamentandosi dell’inesattezza. Il foglietto è stampato per questo! 

TESSERAMENTO ai CIRCOLI NOI per il 2020: presso i due Circoli, nei 
consueti orari di apertura. Quote individuali: € 8.00 gli adulti (compresi i nati 
nel 2002) ed € 6.00 i ragazzi. In caso di tesseramento 2020 (verificato) 
all’ACR o allo scoutismo, i ragazzi versano una quota di € 4.00. 

GRAZIE: dagli organizzatori della Pastorella a Borghetto per la somma 
raccolta di € 712,17 devoluta alla Città della speranza di Padova. 

EPIFANIA e BENEDIZIONE dei BAMBINI: lunedì 6 gennaio, alle 16.30 
ad Abbazia e alle 17.30 a Borghetto. Durante la preghiera in chiesa saranno 
premiati i presepi. A seguire, falò del pan e vin e arrivo della Befana! 

RIPRESA CATECHESI di Iniziazione Cristiana: mercoledì 8 
gennaio per i gruppi delle medie e sabato 11 gennaio per i gruppi delle 
elementari. Luoghi e orari già comunicati ai genitori. 

GENITORI 3a MEDIA (CRESIMANDI): sono invitati ad un incontro di 
preparazione venerdì 10, alle 20.45, ad Abbazia.

 

NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO! Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, 
possono subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature va fatta in sacrestia, al termine delle sante Messe entro e non oltre il mercoledì 
sera antecedente il sabato di uscita del foglietto. 

 DOMENICA 5 II dopo NATALE Sir 24,1-2,8-12 * Sal 147 * Ef 1,3-6.15-18 * Gv 1,1-18 II 

8.15 Abbazia * vivi e defunti famiglie Ceron e Reato + Frasson Nillo e Mariuccia + Mazzon Bruno e Palmira + Bertolo Lara e famigliari + Asti 
don Antonio + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni, Domenico e Giuliana + Tonietto Aldo ed Elisa + Cervellin Renzo, 
Ottavio, Antonietta e figli + Ceron Evio 

9.30 Borghetto * per la comunità + Fornasier Renzo e Frasson Edoardo + De Biasi Paolino e famigliari + Busato Luigi e Norma + Caeran Angelo, 
Giuseppina, Emma, Ines e genitori + Ceron Evio 

11.00 Abbazia * per la comunità + Menzato Dina e Bertoncello Giulio + Tonin Angelo e famiglie Pojana e Tonin + Ferronato Livio e Menzato Ida 
+ Ceron Evio 

14.30 Borghetto Vespri domenicali 

Attenzione! Non ci sono le ss. Messe serali 

Lunedì 6 EPIFANIA DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO [S] 

Giornata Missionaria dei ragazzi 

Is 60,1-6 * Sal 71 * Ef 3,2-3.5-6 * Mt 2,1-12 P 

8.15 Abbazia * ad mentem offerentis 

9.30 Borghetto + Caeran Luigi e Gelsomina 

11.00 Abbazia + Stocco Dino e Anna + Bosa Vittoria (1° ann.) + Zanchin Onorina (ann.), Celestina e Favero Coradino + Conte Pasquale (ann.) 
e famigliari + Moro Leandro + Bertollo Antonio e Pavan Enrica; Plotegher Riccardo e Annamaria + Ceron Evio (7° giorno) 

14.30 Borghetto Vespri della solennità 

16.30 Abbazia  Benedizione dei Bambini con il bacio di Gesù Bambino e premiazione Concorso Presepi 

17.30 Borghetto Benedizione dei Bambini con il bacio di Gesù Bambino e premiazione Concorso Presepi 

Martedì 7 s. Raimondo di Peñafort, sacerdote [MF] 1Gv 3,22-4,6 * Sal 2 * Mt 4,12-17.23-25 II 

18.30 Abbazia + Moda Cesare 

Mercoledì 8 
 

1Gv 4,7-10 * Sal 71 * Mc 6,34-44 II 

9.00 Abbazia + Ballan Sergio e famigliari 

Giovedì 9  1Gv 4,11-18 * Sal 71 * Mc 6,45-52 II 

18.30 Abbazia * ad mentem offerentis 

Venerdì 10 
 

1Gv 4,19-5,4 * Sal 71 * Lc 4,14-22a II 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

Sabato 11  1Gv 5,5-13 * Sal 147 * Lc 5,12-16 II 

18.00 Borghetto * vivi e defunti famiglie Serato e Bacchin + Serato Giovanni (ann.) e Teresa; Favarin padre Sergio 

19.30 Abbazia + Volpato Thomas e Dorino; Cervellin Luigi e Luigia + Simioni Giuliana 

 DOMENICA 12 BATTESIMO del SIGNORE [F] Is 42,1-4.6-7 * Sal 28 * At 10,34-38 * Mt 3,13-17 P 

8.15 Abbazia + Pettenuzzo Giovanni + Bertolo Lara e famigliari + Zaminato Severino e Antonello Nives 

9.30 Borghetto * per la comunità + Reginato Antonella + defunti di Cherubin Lino + Caeran Angelo e famiglia Ballan + Perin Giovanni, Antonia e 
famigliari 

11.00 Abbazia * per la comunità + Tonietto Mario + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni, Domenico e Giuliana 

14.30 Borghetto Vespri domenicali 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 
 


